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CHI SIAMO 

La Camera di Commercio Italo-Germanica (AHK Italien) è un’associazione di imprese che agisce su 
incarico del Ministero dell’Economia e della Protezione ClimaDca tedesco per promuovere le 
relazioni economiche tra aziende italiane e tedesche.  

AGva dal 1921, riunisce grandi e piccole imprese tedesche e italiane, imprenditori e professionisD.  

Con circa 800 soci, 80 collaboratori nella sede di Milano e sei rappresentanze territoriali, AHK Italien 
è la più grande Camera di commercio estera e associazione bilaterale in Italia, ed è parte di un 
network globale di 150 camere tedesche all’estero, in 93 Paesi.  

 

PREMESSA 

La Camera di Commercio Italo-Germanica accoglie con favore il cd. DL Sicurezza EnergeDca. 

Ci rassicura sapere che, nello stesso periodo in cui il governo tedesco è stato costreWo a ridurre i 
finanziamenD al piano di transizione energeDca, in Italia con questo decreto si faccia invece uno sforzo 
per un’adozione sempre più efficace delle fonD di energia rinnovabile. 

Il tempismo del provvedimento è parDcolarmente calzante. Presentato in Consiglio dei ministri 
durante la COP28, la discussione in Parlamento è iniziata proprio nei giorni successivi allo storico 
accordo di Dubai, al quale il governo italiano e quello tedesco hanno portato un importante 
contributo e che AHK Italien vede in modo assolutamente posiDvo. 

Il rispeWo degli obieGvi ambientali può diventare una condizione da meWere sul piaWo negli accordi 
costruiD al di fuori dell’Unione europea, con un aWeggiamento che coinvolge proaGvamente nella 
transizione, come dimostrato con la direGva europea sulla due diligence.  

Nelle parole del Vicecancelliere e Ministro dell’economia e della protezione climaDca della Germania 
Robert Habeck "la strada per un futuro rispe1oso del clima è finalmente spianata. Alla COP28, la 
comunità internazionale si è impegnata per la prima volta ad abbandonare tuA i combusBbili fossili e 
ad espandere massicciamente l'energia eolica e solare, sopra1u1o entro il 2030. La COP28 dimostra 
che l'Accordo di Parigi sta guadagnando slancio e che c'è una grande volontà di cambiamento tra i 
Paesi, le aziende e tu1e le altre parB interessate. Ora è il momento di cogliere questo momento e 
realizzare le grandi opportunità di trasformazione”. Sulla stessa linea il Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energeDca italiano Gilberto PicheWo FraDn, per il quale “l’accordo sancisce la necessità di 
profonde e rapide riduzioni delle emissioni di gas serra, in un quadro di contestuale forte affermazione 
delle rinnovabili". 

Le aziende associate alla Camera di Commercio abbracciano queste dichiarazioni e concordano sulla 
necessità di una sempre più streWa collaborazione tra pubblico e privato per accelerare 
ulteriormente la transizione ecologica. 

Recentemente, una survey condoWa da AHK Italien ha mostrato come per tre aziende italo- tedesche 
su quaWro la crisi energeDca fosse anche una grande opportunità per accelerare sulla transizione, 
uDlizzando lo shock esterno come occasione per avviare cambiamenD struWurali e poter uscire dalla 
crisi più forD di prima.  

Con questo spirito, AHK Italien e le sue aziende hanno lavorato negli ulDmi anni, diffondendo e 
discutendo migliori praDche, approfondendo temi e approcci in materia di sostenibilità, 
sensibilizzando su obieGvi e modalità di realizzazione, avanzando proposte alla poliDca e al mondo 
industriale per facilitare una transizione difficile ma necessaria, nella consapevolezza che la sfida 
della transizione digitale ed ecologica non può essere rimandata e che dalla sua riuscita può 



derivare un vantaggio compeDDvo decisivo per Italia e Germania, nonché per l’Europa nel suo 
complesso.  

La Camera di Commercio intende quindi meWere al servizio di questo obieGvo l’experBse e la capacità 
di mobilitazione di saperi e risorse delle aziende italo-tedesche, che cosDtuiscono un pezzo 
fondamentale del tessuto produGvo italiano.  

 

GLI INTERVENTI DI SVILUPPO DELLE ENERGIE RINNOVABILI E LE PROPOSTE DI AHK ITALIEN 

Gli obieGvi per la riduzione delle emissioni di carbonio entro il 2030, previsD a livello europeo dal 
paccheWo Fit for 55, impongono un tasso di crescita delle installazioni di impianD a fonte 
rinnovabile superiore a quello registrato negli ulDmi anni. In accordo con tale previsione, nella 
proposta di aggiornamento del Piano Nazionale per l’Energia e il Clima il governo italiano ha raccolto 
tale sfida, sostenendo prevalentemente la crescita di tecnologie rinnovabili mature come il 
fotovoltaico e l’eolico. Se da un lato tale sostegno conferma l’impegno nei confronD del percorso di 
decarbonizzazione del seWore eleWrico, dall’altro occorrono però basi solide su cui incardinare le 
strategie di sviluppo da parte delle aziende del seWore energeDco.  

Tali basi sono rappresentate dalla trasparenza e certezza del quadro normaDvo (sopraWuWo in 
riferimento ai procedimenD autorizzaDvi) e da adeguaD strumenD di supporto economico 
all’implementazione delle strategie. Le semplificazioni introdoWe negli ulDmi tre anni nei 
procedimenD autorizzaDvi vanno nella giusta direzione; tuWavia, l’ulteriore straDficazione normaDva 
ha comportato un fisiologico ritardo nell’applicazione di alcuni intervenD, dovuto alla necessaria 
interpretazione e comprensione dei nuovi procedimenD sia da parte delle autorità competenD che 
degli operatori del seWore.  

È, inoltre, necessario accompagnare le iniziaDve di sviluppo con nuovi e rinnovaD strumenD di 
supporto, per fornire sufficiente certezza all’aGvità d’impresa e sostenere invesDmenD che, per 
loro natura, sono protraG nel tempo e la cui conDnuità operaDva è necessaria al fine di ridurre le 
emissioni di carbonio.  

Ora più di prima, è necessario recuperare il ritardo accumulato nell’adozione del quadro legislaDvo 
introdoWo a seguito del recepimento della direGva RED 2 (la DireGva UE 2018/2001 sulla 
promozione delle fonD rinnovabili, recepita nell’ordinamento nazionale dal D.lgs. 199/2021).  

Alla luce di quanto espresso, riteniamo uDli diverse disposizioni incluse nel Decreto-legge, siano 
esse incenDvare le Regioni a ospitare impianD a fonD rinnovabili (ArDcolo 4), semplificazioni del 
procedimento per la realizzazione di condensatori ad aria presso centrali esistenD (ArDcolo 6) oppure 
misure per lo sviluppo della filiera agli impianD eolici galleggianD in mare (ArDcolo 8). TuWavia, il 
seWore trarrebbe beneficio anche da una più ampia semplificazione amministraDva e dalla 
definizione di meccanismi di supporto veramente abilitanD per lo sviluppo delle rinnovabili. 

Riteniamo quindi necessario:  

• Proseguire il percorso di semplificazione amministraDva in relazione ai processi autorizzaDvi 
e di connessione alla rete eleWrica: a distanza di tredici anni dall’introduzione delle linee guida 
per l’autorizzazione degli impianD a fonte rinnovabile (Decreto Ministeriale del 10 seWembre 
2010), è necessario procedere ad un loro aggiornamento, dando vita a un Testo Unico per 
l’autorizzazione delle fonD rinnovabili come previsto dalla legge sulla concorrenza 2021 (Legge 
118/2022), avendo il Governo ricevuto la delega ad adoWare, entro il 27 dicembre 2023, decreD 
di riordino e semplificazione della normaDva in materia di fonD rinnovabili.  



Il Testo Unico, oltre ad integrare tuG i procedimenD autorizzaDvi in maniera chiara, dovrà 
contemplare le novità tecnologiche intervenute in tuWe le tecnologie abilitanD la transizione 
energeDca, dall’eolico onshore e offshore, al fotovoltaico, all’agrivoltaico fino ai sistemi di 
accumulo, considerandone anche il potenziale progresso tecnologico. Il T.U. sarà lo strumento 
fondamentale affinché le amministrazioni e le aziende possano districarsi nel complesso quadro 
normaDvo e scegliere il percorso più rapido ed efficace per la crescita delle fonD rinnovabili.  
Sul tema delle connessioni alla rete eleWrica, è incoraggiante il miglioramento intervenuto sulla 
trasparenza circa le informazioni sullo stato della rete per quanto concerne le richieste di 
connessione, tramite la messa a disposizione del pubblico, dello stato delle richieste per 
tecnologia, dei volumi e del numero delle richieste con relaDva localizzazione, in modo che gli 
operatori possano pianificare con maggiore facilità le proprie aGvità. TuWavia, preoccupa il 
perdurare di criDcità nella gesDone di connessioni lì dove insistono più proponenD (condivisioni di 
stallo), dove si realizzano colli di boGglia dovuD al mancato coordinamento, da parte del gestore 
di rete, delle istanze di connessione, dove più proponenD devono soWostare alle tempisDche e 
condizioni imposte dal cosiddeWo capofila (proponente che per primo oGene l'autorizzazione 
delle opere di connessione). Non da ulDmo, la mancanza di criteri specifici di selezione dei 
proponenD per l'avvio dell'iter per la richiesta di connessione ha dato luogo ad un volume di 
richieste alDssimo, che potrebbe determinare da comportamenD speculaDvi.  
 

• Definire aWentamente le aree idonee per la realizzazione degli impianD FER. È necessario che 
non siano vanificate le disposizioni volte all’accelerazione dei procedimenD autorizzaDvi per quei 
progeG localizzaD nelle cosiddeWe “aree idonee”. La priorità è quella di evitare incoerenze, 
disomogeneità, contenziosi e comportamenD opportunisDci, e favorire il più proficuo dialogo tra 
i diversi livelli amministraDvi e sopraWuWo con il seWore industriale, in grado di portare la 
propria esperienza e competenza nella realizzazione praDca di impianD a fonD rinnovabili, 
evitando in tal modo che disposizioni teoriche non trovino poi applicazione praDca, determinando 
ritardi che il sistema italiano non può più permeWersi. A tal proposito è emblemaDco il caso 
dell’eolico, per il quale difficilmente potranno essere individuate aree idonee, poiché la 
realizzazione di tali impianD non può prescindere dalla conoscenza puntuale della risorsa vento, 
che non può essere determinata per il tramite di strumenD approssimaDvi come le mappe eoliche, 
e dalle conoscenze tecniche necessarie per la faGbilità del progeWo, competenze che difficilmente 
possono essere ritrovate negli uffici delle autorità competenD.  
 

• Definire i meccanismi di supporto abilitanD per lo sviluppo delle rinnovabili secondo il tasso 
di crescita previsto. La certezza delle tempisDche per la realizzazione dei progeG e la 
disponibilità di adeguaD strumenD di supporto, che possano facilitare faGvamente le strategie 
di sviluppo e la pianificazione di invesDmenD, sono gli strumenD abilitanD che devono essere messi 
in aWo quanto prima. Il ritardo accumulato nell’adozione delle nuove aste previste dal D.lgs. 
199/2021 potrebbe essere l’occasione per stabilire un nuovo orizzonte temporale, che copra 
invesDmenD fino al 2030, superando la programmazione quinquennale prevista, oltre che per 
prevedere l’adozione di adeguamenD della tariffa di riferimento, che tengano conto di variazioni 
dei cosD di invesDmento e operaDvi dovuD a fluWuazioni dell’inflazione, come recentemente 
avvenuto.  
Allo stesso tempo, come strumento complementare, è necessario creare un ambiente di mercato 
aWraGvo per lo sviluppo di contraG di fornitura dell’energia di lungo termine (PPA) anche 
aWraverso strumenD fiscali a favore dei consumatori come i crediD di imposta, al fine di avvicinare 
quesD ulDmi verso contraG in grado di fornire maggiore certezza di lungo periodo sul costo di 
acquisto dell’energia.  



• Favorire una transizione culturale a sostegno delle fonD rinnovabili, diffondendo i principi 
della transizione energeDca. Il contrasto ai cambiamenD climaDci comporta il coinvolgimento di 
tuG coloro che sono chiamaD a partecipare: ciWadini, operatori, associazioni, decisori poliDci, e 
richiede una correWa informazione e formazione. Considerando che i temi ambientali diverranno 
di sempre crescente interesse, è fondamentale un’adeguata competenza, di tuG i soggeG 
coinvolD, sulle opportunità offerte dalla valorizzazione delle fonD rinnovabili. Occorre pertanto 
un maggiore sforzo del Governo in questo processo di divulgazione e formazione, da operarsi 
a tuG i livelli e in coordinamento con le autorità regionali e locali. Le informazioni dovranno 
essere quanto più possibile esausDve e oggeGve, comprendendo anche le risorse degli uffici per 
il rilascio delle autorizzazioni, per rafforzare le competenze e le conoscenze di un seWore in rapida 
crescita e facilitandone il lavoro in vista dei volumi rilevanD di progeG da autorizzare fino al 2030 
e al 2050 per la completa decarbonizzazione.  
In tale contesto, anche le aziende che sviluppano fonD rinnovabili possono contribuire con il 
proprio know-how. La consapevolezza dei benefici derivanD dall'uDlizzo di tali fonD deve passare 
necessariamente tramite la formazione dei soggeG più giovani, pertanto l’offerta didaGca in tuG 
i livelli dovrà essere maggiore e più rispondente alle esigenze del tempo (e orientaD non 
esclusivamente ai fini professionali). Sarà infaG fondamentale formare e preparare le nuove 
generazioni affinché si compia la rivoluzione culturale ed energeDca in grado di contrastare il 
cambiamento climaDco, ribaltando il punto di vista sull’uDlizzo delle fonD rinnovabili favorendo il 
passaggio da un aWeggiamento contrario all’accoglienza delle fonD rinnovabili (Nimby - Not In My 
Back Yard) ad un aWeggiamento favorevole alla diffusione delle fonD rinnovabili (Pimby - Please In 
My Back Yard).  


